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Zanone difende o 
Scende in campo anche Spadolini 

«Su Ustica 
poloniche 
irresponsabili» 
È «esplosa» la rabbia dei generali sul caso Ustica. 
Ma il ministro Valerio Zanone preferisce definirla 
«un malessere comprensibile di fronte a polemi-
che ingiuste» e dichiara la sua piena fiducia nei 
vertici delle forze armate. Il presidente del Senato 
Giovanni Spadolini invita ad attendere le conclu-
sioni delle indagini «prima di pronunciare verdet-
ti... si rischia di alimentare reazioni incalcolabili». 

MARIA ALICE PRESTI 
i ROMA. Di fronte alle ac-

cuse sul caso del Oc 9 di Usti-
ca il «popolo delle stellette» 
ha reagito con rabbia ed ha 
mostrato quello che l'ammira-
glio Porta, capo di stato mag-
giore della Dilesa, ha delinito 
* furore  difficile da «non ca-
valcare». Giovanni Spadolini 
avverte « Prima di pronuncia-
re verdetti meglio attendere le 
conclusioni della magistratu-
ra». Diversamente si rischia di 
«alimentare frustrazioni, solle-
remine è «astoni non calco-
labili». 

Mercoledì prossimo il mini-
stro Zanone riferirà al Consi-
glio dei Ministri sul caso Usti-
ca. E intanto si avanzano altre 
ipotesi sulla sciagura del De 9: 

a colpire l'aereo potrebbe es-
sere stato un missile aria-aria 
lanciato da un velivolo civile 
utilizzato a scopo «sperimen-
tale» da un'industria bellica. 
Ieri, di ritomo da Redipuglia, 
Zanone ha dichiarato la sua 
piena fiducia nei vertici delle 
lorze armate «No - ha affer-
mato - non sono in polemica 
coi militari.nè sono parte di 
questa polemica, se c'è pole-
mica!. Quanto a possibili re-
sponsabilità degli alleati nel-
I abbattimento dell'aereo il 
ministro ha risposto che l'Ae-
ronautica «dì indicazioni sul 
proprio comportamento» e 
che lui si deve fidare delle di-
chiarazioni di fonte interna-
zionale rese note in Parlamen-
to. 

A M O I N A 8 

A colloquio col e del Consiglio sui punti chiave dello o politico 
«Non ò più io il o della , ma voglio e sul » 

e mie lit i col Pei» 
e a parla di e e sinistra 

«La verità è che il Pei ha cambiato atteggiamento 
dopo la sconfitta nelle ultime amministrative. È da 
allora che Occhetto ha mutato tono. Ci sono state 
polemiche aspre...». Il presidente del Consiglio, 
Ciriaco De Mita, in visita a Bergamo parla, in que-
sto colloquio, dei rapporti coi comunisti, delle ri-
forme istituzionali, della De e della sua intenzione 
di non fare più il segretario. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FEDERICO GEREMICCA 

M BERGAMO. Dopo sei an-
ni De Mita è decìso a lasciare: 
«Lo dirò al Consiglio naziona-
le, non so ancora che parole 
sceglierò, ma una cosa è cer-
ta: non sarò più io il segretario 
delta De». Da Bergamo, il pre-
sidente del Consiglio fa sape-
re ai suoi che il problema del 
doppio-incarico, che tante 
polemiche ha suscitato, sarà 
risolto al congresso. Ma dice 
anche che il suo successore 
non dovrà essere » 
a lui e alla «politica sin qui svi-
luppata». Il colloquio con De 
Mita tocca anche il tema del 
rapporto coi comunisti. «Il Pei 
- sostiene il presidente del 

Consìglio - è oggi nella situa-
zione di più grave difficoltà 
della sua storia. Anche mag-
giore di quella che attraversò 
nel '48 perché oggi c'è un Psi 
che svolge la sua concorrenza 
all'interno della sinistra. Non 
so chi vincerà. Ma so che sta-
volta la partita riguarda so-
prattutto la sinistra». I comuni-
sti, aggiunge De Mita, sbaglia-
no a scegliere la strada del-
I'«opposizione dura». «Oggi -
conclude - ho una difficoltà 
nel rapporto col Pei: una diffi-
coltà ad individuare punti di 
riferimento, interlocutori, ini-
ziative polìtiche coerenti». E 
fa due esempi: voto segreto e 
riforma elettorale. 

A PAGINA 6 Ciriaco De Mita 

Occhetto a : 
i i la spinta 

alla convivenza» 
DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 
Ora nessuna dini di lingua tedesca, ladina e 

italiana». A Trento, nel corso 
di una conferenza stampa, il 
segretario del Pei ha così rias-
sunto le impressioni provate: 
«Mi sembra che ci sia una vo-
lontà di lottare per la convi-
venza, soprattutto fra i giova-

s i . 
indulgenza o connivenza può 
essere ammessa verso posi-
zioni oltranziste e violente»: 
Achille Occhetto, alla conclu-
sione del suo giro elettorale in 
Trentino-Alto Adige, ha parla-
to a lungo delle questioni etni-
che accusando De e Svp 
(«Falsi duellanti che tengono 
desta una finta conflittualità») 
di non cercare soluzioni ai 
conflitti, ma di sfruttare le trat-
tative sul «pacchetto* autono-
mista per conservare e accre-
scere il proprio potere. Il Pei, 
ha detto Occhetto a Bolzano, 
«è la principale forza politica 
realmente interetnica e impe-
gnata per l'incontro fra citta-

m». 
Occhetto è anche tornato a 

parlare della droga: «Vedo 
che la nostra campagna - ha 
detto - a qualcosa è servita: il 
Psi ripensa alle sue proposte, 
le comunità di recupero sono 
scese in campo, nella De c'è 
nuova discussione. Cercare 
soluzioni unitarie per combat-
tere i trafficanti di droga è una 
proposta utile: mi sembra che 
abbiamo aperto una breccia». 

A PAGINA 6 

L'Inte r batt e 
la Sampdori a 
Il Milan vinc e 
a Veron a 

L'Inter batte la Sampdoria con un sol-lampo di Berti (nella 
foto). Il Milan va a vincere (2-IJa Verona. Ora le due 
milanesi guidano da sole la classifica distanziate di un solo 
punto (9 l'Inter, 8 il Milan). Anche la Juventus vince In 
trasferta, a Bologna, con un insolito punteggio: 4-3, H 
Napoli non ce la fa (1  1) a battere la Lazio, mentre la Roma 
fatica (2-1) con il modesto Pisa. Battuta di arresto in casa 
(1-1 con 1 Atalanta) per la Fiorentina, il Torino vince 2-0 
con il Cesena. La sorpresa Lecce si arrende a Como (2-1), 
mentre risorge (e in trasferta!) Il Pescara (1-0 all'Ascoli). 

ALLE PAGINE 1 3 , 1 4 , 1 5 E 1 8 

Tregua finita 
Torn a 
la violenz a 
nel calci o 

La quinta giornata di cam-
pionato parla ancora di vio-
lenza. Protagonisti soprat-
tutto trecento tifosi della 
Lazio, giunti a Napoli senza 
biglietto. Hanno cercato di 
entrare al San Paolo con la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ forza, sono stati portati in 
~ ^ ^ ~ ^ ^ ^ ^ ^ ~ caserma, identificati e im-
barcati sul primo treno per Roma. Nuovi incidenti nella 
capitale: appena arrivati in stazione hanno ricominciato a 
insultare e minacciare, fracassata la vetrata del e 
dello sport». E il fallimento delle nuove misure di sicure:-
2 a < A PAGINA 1 3 

Monteprem i 
recor d 
al Totocalci o 
Ai tredic i vann o 
50 milion i 

Il montepremi del Totocal-
cio ha toccato ieri .quota 
25.897.98S.888 lire. Èli re-
cord assoluto di tutti i tem-
pi. Assieme al .2» del Pe-
scara fa la lellciti di 256 tre-
dicisti. Vincono ognuno 50 
milioni (per l'esattezza lire 
50.580.cM Numerosi, in-
vece, I dodici: 9.564, a cui' 
vcw , i uuuiii . ?.iiut , a t.14»* 

vanno 1.350.000 lire. In schedina, oltre a quello del Pesca-
ra, altri due .2» più prevedibili, quelli di Juventus e Milan. 
Questa la colonna vincente: 2 2 1; X 2 1; X I 1; 1 X X 1. 

A PAGINA I O 

o e al momento della à e il mondo o a agli Usa 
l duello a già vinto dal o ma s sogna eli e il -5 dei sondaggi 

Tutt i dicono Bush, ma Bush ha paura 
In pochi giorni, e a una manciata di ore dal voto, 
Michael Dukakis ha rimontato lo svantaggio che lo 
separava da George Bush nei sondaggi. Ora, secondo 
il «Wall Street Journal», il candidato democratico è a 
soli S punti da quello repubblicano. È accaduto che 
Dukakis ha cambiato impostazione alla sua strategia: 
ha finalmente ammesso ,di essere un «liberal» e si è 
rivolto al suo vero elettorato. E ora Bush ha paura. 

DA L NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIECMUND QINZBERQ 

B New YORK. Dukakis ri-
monta. In pochi giorni ha ri-
dotto il suo svantaggio nei 
sondaggi di ben 12-14 punti, 
portandolo a cinque, secondo 
le stime del .Wall Street Jour-
nal» che è in edicola oggi. Lo 
ha fatto parlando finalmente a 
chiare lettere al suo elettorato 
«naturale», quegli americani 
(e sono decine di milioni) che 
pagano le spese della deregu-
iation e della morte dello Sta-
to sociale decretata da otto 

anni di amministrazione Rea-
gan. Un'inversione di 360 gra-
di rispetto al modo incolore e 
indeciso con cui Dukakis ave-
va impostato inizialmente la 
sua campagna elettorale. E 
che adesso sta dando ì suoi 
frutti: Bush ostenta sicurezza, 
ma il suo entourage è nervoso 
e sente il fiato sul collo del 
«rush» tinaie democratico. Ma 
basteranno 24 ore a Dukakis 
per convincere il 25 per cento 
di indecisi a votare per lui? 

CORSINI E RODOTÀ A PAGINA 3 
Ultimi comizi elettorali alla vigilia del voto per il democratico 
Michael Dukakis 

Walesa fenda 
: 

i a e 
 VARSAVIA. Se il governo 

polacco non sarà disposto a 
rivedere la sua decisione di 
chiudere entro l'anno i cantie-
ri «Lenin*, di Danzica, dovrà 
aspettarsi una nuova ondata 
di scioperi e proteste, forse 
anche uno sciopero generale. 
La cpmmissione esecutiva di 
Solidamosc, sotto la guida di 
Lech Walesa, si è riunita ieri e 
ha inviato questo durissimo ul-
timatum a Rakowski. Nella 
nota del disciolto sindacato 
autonomo, la chiusura dei fa-
mosi cantieri navali viene defi-

nita «una vendetta» contro So-
lidamosc. Ma lo scontro sem-
bra ormai inevitabile: venerdì 
sera il portavoce del governo, 
Jerzy Orban, aveva definito la 
decisione «irrevocabile». In-
tanto, anche il Papa, acco-
gliendo un gruppo dì pellegri-
ni polacchi in Vaticano, si è 
dichiarato solidale con Wale-
sa e i lavoratori di Danzica e si 
è detto «preoccupato» per la 
sorte della città e dei cantieri: 
«Abbiamo sempre cercato di 
essere solidali con «Solidar-
nosc». Lo sappiano tutti gli in-
teressati e tutti ì miei conna-
zionali in patria». 

A PAGINA 4 

Tolstoj : 
perch é 
la gent e 
si drog a 

«La gente non si droga per noia, 
perché vuol stare allegra, perché 
"tutti to fanno", ma per soffoca-
re la propria coscienza». Così 
scriveva, nel 1890, Lev Tolstoj in 
un saggio dal titolo Perché la 

— m a m gente si droga. Sono pagine che 
stanno per uscire in Italia solo 

ora, in una raccolta di scritti politici e sociali edita da Mondado-
ri. Ne anticipiamo alcuni brani che colpiscono, pur nel loro 
violento moralismo, per la loro attualità. . DAQIUA 1 9 

Dossie r Fisco 

i 
tr e pagine 
sull'Unit à 

 Mentre i sindacati rilan-
ciano il movimento per la giu-
stizia fiscale - alla . 
organizzata per sabato a Ro-
ma è gi i previsto l'afflusso di 
almeno ISO.000 persone -
viene dall'opposizione l'unica 
seria proposta di riforma del 
sistema di tassazione italiano. 
Domani sull'Unità un «dos-
sier» illustrerà nel dettaglio il 
progetto elaborato dal Pei e 
dalla Sinistra indipendente e 
presentato in Parlamento: il si-
gnificato politico ed economi-
co di questa iniziativa (un vero 
e proprio .patto» per il risana-
mento dello Stato e una nuova 
politica per l'occupazione e lo 
sviluppò) in due interviste ad 
Alfredo Reichlin e Vincenzo 
Visco. Giudizi e opinioni sono 
stati chiesti a economisti co-
me Spaventa e Cavazzuti, a 
sindacalisti come Trentin e 
Crea. La riforma del fisco che 
vuole il Pei, finora ignorata 
dalla maggioranza di governo, 
è basata sulla tassazione di 
tutti i redditi (anche i capitali e 
i patrimoni, non solo gli sii-

rindi), su sgravi maggiori per 
lavoratori dipendenti e su 

una vera lotta all'evasione, 

l 7 e di v 
» MOSCA. «Tutto il potere 
ai soviet!». Il settimanale 
«Ogoniok» è uscito ieri con 
una grande striscia rossa e 
con questo slogan al posto 
della testata. La parola d'ordi-
ne è ancora da attuare a 71 
anni di distanza dallo svento-
lare dei primi striscioni, E per 
relizzarla è in corso una lotta 
non meno dura e difficile di 
quella di allora. Forse più diffi-
cile ancora, perché i tempi so-
no cambiati e le certezze in-
genue sono sfumate sotto i 
colpi di una realtà impietosa. 
E perché all'ombra di quello 
slogan sono accadute troppe 
cose, in questi 71 anni, che 
con esso poco o nulla aveva-
no a che lare. Eppure questo 
crogiolo, questo colossale 
alambicco dove si sono tenta-
ti esperimenti a catena, che 
hanno coinvolto (e travolto) 
milioni di destini individuali, 
riesce a celebrare se stesso 
dissacrandosi, restituendosi 
pezzo per pezzo le verità che 
gli erano state sottratte. Il 
«tempo», violato dalle impa-
zienze di una rivoluzione che 
andava contro la storia («con-
tro il capitale», quello con la 

» maiuscola, quello di Karl 
Marx, scrisse Gramsci, profe-
tico, sull'«Ordine nuovo») sì è 

La Rivoluzione d'ottobre compie 71 anni, mentre la 
società sovietica è impegnata nella nuova rivoluzio-
ne della perestrojka. Il tempo delle illusioni lascia i) 
posto, con fatica, a quello della realtà. Andrei Sakha-
rov parte per gli Stati Uniti e i contadini si apprestano 
a riconquistare la loro terra. Le verità a lungo celate. 
Il tempo ha preso le sue rivincite. Ora sì ricomincia a 
pensare ad un socialismo per gli uomini. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 

preso ormai tutte le rivincite. 
Un anno fa si celebrava il 70* 
anniversario della Rivoluzione 
d'ottobre e Nikolai Bukharin, 
Kamenev, Zinoviev, Rykov, 
Radek, non erano ancora ria-
bilitati. Un anno fa il bilancio 
dello Stato sovietico era anco-
ra - ufficialmente - m pareg-
gio e la doppia verità impera-
va ancora nonostante la già-
snosl. Un anno fa si eleggeva-
no (e da molte parti ancora si 
eleggono e si eleggeranno) i 
deputati dei soviet con il 
99,97 per cento di voti dati 
nell'indifferenza, nell'acquie-
scenza, perfino neppure mai 
messi nell'urna. 

Proprio ieri Andrei Sakha-
rov è arrivato negli Stati Uniti. 

Nel dicembre 1986, due anni 
fa, era ancora esiliato a Gorkij. 
Tre anni fa il mondo era diviso 
in due sistemi sociali contrap-
posti, fino a che non fu pro-
clamata l'ora dell'«interdipen-
denza», e si prese atto che ì 
problemi del mondo nessuno 
li può risolvere autarchica-
mente. Quattro anni (a il «plu-
ralismo» era parola difficile da 
trovare nel vocabolano. la de-
mocrazìa si poteva solo «per-
fezionare», lo «Stato di diritto» 
era un'invenzione delta bor-
ghesia. Cinque anni fa affittare 
la terra ai contadini era un 
reato punibile dal codice pe-
nale sovietico. Oggi il Ce del 
Pcus e il Consiglio dei ministri 
dell'Urss conferiscono il pre-

mio statale per il 1988 al regi-
sta Aleksei Gherman per il suo 
film «Controlli sulle strade», ri-
masto a coprirsi di polvere su-
gli scaffali della censura per 
venti anni. Premiano Vladimir 
Dudinzev per il romanzo «I ca-
mici bianchi», che racconta 
gli orrori dello stalinismo. In-
signiscono, alla memoria, il 
regista e operatore Vladimir 
Scevcenko, autore del docu-
mentano «Cernobyl, cronaca 
di settimane difficili», morto dì 
radiazioni per aver raccontato 
ai sovietici una tragedia per 
molti versi simbolica della lo-
ro crisi. 

I carri sfileranno stamani 
sulta Piazza Rossa, come è av-
venuto per tanti anni. La ceri-
monia sarà uguale alle 70 che 
l'hanno precedutao. Il mauso-
leo di Lenin è ancora al suo 
posto e, dietro, c'è ancora la 
statua di Stalin. Naberezhnie 
Celny non si chiama più Bre-
znev e il radar di Krasnojarsk 
diventa un centro internazio-
nale per ricerche cosmiche a 
usi di pace. Il futuro è tutto da 
scrivere ma forse, ora, si può 
ricominciare a pensare aa un 
socialismo di cui gli uomini 
hanno bisogno, non ad un 
«socialismo» da costruire 
«malgrado» gli uomini. 

Le luci a San o 
non si spengono mai 

M La prima volta che ci mi* 
sì piede avevo solo dicianno-
ve anni. Tra me e San Siro fu 
un amore a prima vista. Era 
maggio, il maggio del '58. Il 
Brasile era in tournée in Italia 
in attesa del Mondiale di Sve-
zia. Mi avevano detto che 
avremmo trovato un pubblico 
eccellente, ma quello che ac-
cadde non me lo sarei mai 
aspettato. Un minuto, un mi-
nuto intero. Tanto durarono 
gli applausi. A Ghezzi, portie-
re dell'Inter (divenne mio 
compagno di squadra nel Mi-
lan, ma allora chi poteva im-
maginarlo) avevo fatto un bel 
gol. Un gol in rovesciata, dì 
quelli che si facevano una vol-
ta. Rimasi stupito, commosso, 
Per la cronaca, il Brasile vinse 
quattro a zero. Ma quel pub-
blico, quello stadio mi erano 
entrati nel cuore. 

La mìa, ragazzi, non è solo 
nostalgìa. È cronaca. Le luci a 
San Siro (mi perdoni Vecchio-

ni per la citazione) non si spe-
gneranno mai. Non possono 
spegnersi. Quello stadio è una 
istituzione, come il Duomo, 
come la Scala. Non voglio of-
fendere nessuno, ma in Italia 
non c'è nessun altro luogo 
che abbia visto tanti campio-
ni, tanto calcio, tante vìltone 
esaltanti, specialmente in 
campo internazionale. Il Co-
munale di Torino (un altro sta-
dio che conosco bene) non è 
mai stato un vero concorren-
te. Ha una dimensione provin-
ciale che non è mai riuscito a 
togliersi di dosso, Niente a 
che vedere con il palcosceni-
co milanese. 

E allora, nulla di più natura-
le se Inter e Milan sono ora lì, 
da sole, in testa alla classifica. 
E una stona che forse aveva-
mo un po' dimenticato, ma 
che si ripete, che ha radici an-
tiche e che, secondo me, ha 
anche un sicuro futuro. Inter e 

Milan sono oggi più che mai 
due squadre-simbolo. Non di 
una sola città ma, come San 
Siro, dì un'intera tradizione 
calcìstica. Nerazzurri e rosso* 
neri rappresentano due scuo-
le, due linee dì pensiero che 
percorrono tutto il nostro cal-
cio. Non so se vincerà il classi-
co Trapattoni o l'uomo nuovo 
Sacchi. So, di sicuro, che co-
munque vada è lì, a San Siro, 
che si svolgerà ancora una 
volta il meglio della rappre-
sentazione. 

Con il Mìlan in serie B su 
quegli spalti c'erano 80.000 
spettatori. La dimostrazione 
di una grande passione e di 
una grande competenza. Co-
me passione e competenza 
avevano mostrato gli applausi 
a quel ragazzino brasiliano. I 
tempi sono certo cambiati. 
Ma ancora oggi a far miracoli, 
a San Siro, non sono solo l 
soldi dì Berlusconi e di Pelle-
grini. 

http://50.580.cM


POLITICA INTERNA 

A colloquio con Ciriaco e a 
«Al consiglio nazionale ò 
che al o o 
non ò più il » 

Chi andrà alla guida della ? 
e che sia della a 

ma non voglio un uomo 
o a me e alla mia politica» 

«Così voglio il mio successore» 
«Al Consiglio nazionale, oggi, lo ripeterò: che non mi 
ricandido alla guida della . l problema del doppio 
incarico si può risolvere facendo un altro segretario 
oppure trovando una soluzione diversa: il prescelto 
non potrà però essere alternativo a me». A colloquio 
con e a che annuncia la sua rinuncia e giudica la 
crisi, «non irreversibil e ma più grave di quella del 
1948». 

OftL NOSTRO INVIATO 

O A 

. n piedi e un 
po' impacciato nella stanza 

, o e a 
e omaggio a monsigno

a Spada, da cinquan-
tanni e dell'*Eco di 

*  e , così, 
di un e . 

e - gli dice e a - un 
e non basta a e un 

buon . ò , , 
un cattivo : dipende 
dall'intelligenza con la quale 
sceglie i suoi , lo 
nella e ho tentato di sceglie-
e i , non so se ci sono 

. a e che al 
o . 

Una visita al vescovo della 
città, un saluto all'anziano di-

e di , poi un -
ve o nell'aula dell'Uni-

. n una o geli-
da, sotto un sole che non -
scalda più, o e a 
spende la sua ultima a 

a dell'atteso Consiglio 
nazionale e convocato pe
oggi. ò a , di-
ce, a e a n que-
sti i di vigilia, , la 
decisione più difficil e e più at-
tesa è i . «Si, lo . 
Non so a che e 

ò è sa, o 
o qui a o ho do-

vuto e ad una do-
manda mollo : si -

? mi hanno chiesto. E io 
ho o no, non mi -

. a ò come
e questo concetto anche di 

e al Consiglio nazionale, 
come e un o ben -
gomentato». 

o sei anni alla guida 
della , dunque, e a di-
ce che e è venuto o 
il momento di . a an-
ticipando questo annuncio, 
spiega anche chi à e 
e come à esse scelto il 
suo . E , so-

, di uno dei -
menti» che n questi ultimi me-
si hanno tatto e di più: 
gli , le polemiche e il 
suo cambio di toni nei con-

i del . 
«La à - sostiene - è che 

è stato il i ad ave cambiato 
atteggiamento dopo la scon-
fitta .nelle ultime -
ve. E da a che Occhetto 
ha mutato tono. Ci sono state 
polemiche . l , pe

e una, se l'è a pe  al-
cuni giudizi che io i 

Ciriaco De Mita 

o sulla a della sua 
. a io, pe  esempio, non 

ho i sostenuto che quella 
del i sia una i -
le: e basta e a
le mie i dopo il 
voto delle . 
Quello che ho o esse-
e in i di o - e non 

solo in a - è il , 
la sua analisi, le sue
E gli effetti sul , dice e 

, sono a sotto gli occhi 
di tutti: né, aggiunge, poteva 

e . o 
che questo o sia oggi 
nella situazione di più e 
difficoltà della sua . An-
che e di quella che at-

ò a cavallo del 1948, 
é oggi - a a di 

a - c'è un l che svolge 
la sua a e a 
consensi o -
no della . a lo non so 
come , non so chi vince-

. a so che stavolta la -
ta a o la sini-

. E che nessuno può pen-
e di e attaccando, 

pe  esempio, la . 
E invece, secondo e , 

è questa ia a che e 
imboccato ii . Un'opposi-
zione più , dice: e basta 

e allo o sul voto 
, «lo ho una difficoltà, 

oggi, nel l : una 
difficoltà ad e punti 
di , , 
iniziative politiche . 

o la questione delle 

Occhetto: «Nessuna indulgenza 
verso gli oltranzisti» 
«Tutto  possibile è stato (atto per  garantire in Alt o 
Adige i diritt i delle popolazioni di lingua tedesca. 
Ora nessuna indulgenza o connivenza può essere 
ammessa verso posizioni oltranziste e violente». A 
Bolzano, davanti a una gran folla, Achill e Occhetto 
ha parlato a lungo delle tensioni etniche. Poi, a 
Trento, ha concluso il tour  elettorale tornando an-
che sul problema della droga. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

V . Sabato , a 
, sala comunale in-

e , e 
con molti giovani. Lo stesso 

a accaduto poco a a 
, e il o -

te a . a attenzione, 
po  il tou e di Achille 
Occhetto (in o 
Adige si vota il 20 , 
un segnale . Nei 
capoluogo altoatesino  se-

o comunista ha innanzi-
tutto chiamato all'appello il 

, ed il o Cava 
ù abile a e accuse 

che a e , a 
o della catena di at-

tentati: »Nol, tutto il popolo 
del o Adige, chie-
diamo a che si faccia piena 
luce». Occhetto ha o a 
lungo dei temi locali, dalle 
tensioni e alla ven-
tata di nazionalismo: «Svp e 

e - finti duellanti che tengo-
no desta una fìnta conflittuali-
tà - hanno usato l'autonomia 
e le e sul pacchetto 
non pe e soluzioni di 

o , nel nome del-
e , ma pe
e ed e il 

o . La , il 
conflitto o sono la 

o linfa, il o e il 

Partit o sardo d'azione 
o il : 
i tecnici» 

ma anche divisioni 
. Alla viglila del 

o o nazio-
nale, già fissalo pe  il 25 no-

e a , il o -
do d'azione ha deciso di -

e di alcuni mesi le assise. 
La nuova data è stata fissata 
solo e «in 
un o a il 15 o e 
l 15 o 1988». La notizia è 
stata ufficializzata a conclu-
sione del consiglio nazionale 

, i sabato fino a 
. a notte a , n * 
vlncia di . 

Ufficialmente si a di un 
o tecnico*  dovuto a -

di , ma o lo 
slittamento dell'appuntamen-
to e deve e 
stato visto con e dai -
tici , alle e negli ul-
timi tempi con divisioni e po-
lemiche e e più 
evidenti. E a pochi mesi dalle 
elezioni i (che do-

o i a giugno, a 
 del voto , il 

o dei o i non 
vuole e il o di * 

i o e in difficol-

tà. Non è escluso, dunque, un 
nuovo o del , 

a in questi mesi non 
o i almeno in 

e i i più . 
 il z a 

ave o un motivo di -
compattamento» e di unità 
nella battaglia a 

o la base Usa di La -
dalena. Nel documento con-
clusivo o all'unanimi-
tà dal consiglio nazionale vie-
ne o un o attacco al 

o e a (che e 
nel voto di fiducia ha potuto 

e sull'astensione dei 
i ) pe  l'alt 

imposto al : le mo-
tivazioni del o alla e 
costituzionale vengono defi-
nite «inaccettabili» e «lesive 
dei i fondamentali del-
lo Statuto speciale della -
degna». l consiglio nazionale 
de z ha deciso infine di 

i in seduta -
nente» fino alla decisione del-
la e costituzionale sul-
l'ammissibilità dei -
dum.

patteggiamento i o metodi, 
la e dello status 

3uo il o obiettivo». Oggi, 
O e del pac-

chetto, ha aggiunto, e poli-
tica significa , tenen-
do e le e di tutti, 

o politico, econo-
mico, sociale, a le e et-
nie, pe  un Alto Adige , 

, che si distende co-
me un ponte a a e il -
sto . Ed il , ha 
concluso, «è la e -
za politica e -
nica e impegnata pe  l'incon-

o a cittadini di lingua tede-
sca, ladina ed italiana». 

i mattina, a , una 
a stampa pe -

e le i : 
i a che ci sia una -

flessione , una volontà di 
e pe  la convivenza, so-

o a i giovani». Oppu-
, a o del «benesse-
» e (le due e 

hanno un bilancio di quasi 
3.000 i ciascuna): 

a , se a di 
una politica , può 

e nuovi .

Finanziaria 
Altissimo: 
«Nessun patto 
col » 

. La legge finanzia-
a di e «annac-

quata  o -
a , o il 

«metodo del patteggiamento 
con l'opposizione». Lo dice il 

o dei . o Al-
tissimo, il quale fa appello alla 

à politica del 
e del Consiglio» pe

e il o di questo 
passaggio fondamentale del 

a di o e non 
e che a una 

volta si i la logica -
a che ha affossalo . 
 Altissimo la a im-

postata non è e un 
o dì , ma va 

nella e indicata dai li-
i con un mix a i 

spese e i , con 
il o spostamento 
del o fiscale o sul 

e dell'imposizione in-
. con e di 

i antielusione fi-
scale e . Già cosi 
com'è, insomma, la Finanzia-

a non è «incisiva»; e a i 
i dicono alt a qualunque 

o con l'opposizione. 

e istituzionali e del voto 
. Sul voto , pe

esempio, a un : la 
disponibilità ad e l'a-

a delle eccezioni allo -
nio palese. L'abbiamo fatto: 
penso alle leggi , con 
il mantenimento del voto se-

o almeno in uno dei due 
i del . , 

poi, i comunisti hanno svilup-
pato una polemica . Si vo-
gliono e le e a colpi 
di , hanno accu-
sato. a non è così, e sì com-
mette un : si dimentica 
che io sono a capo di una 

a , 
ed i di lì che devo . 

E una a o unilate-
e delle deviazioni subite dal 

o di a istituzio-
nale. a e a non ha dub-
bi: a cambia a è stalo solo 
il . , , il 
caso delle e . 

o slati i comunisti a -
e é non o in-
e nell'agenda dei colloqui 

sulle e istituzionali. E fui 
io, semmai, a e che 
comunque, a o poi, il -
blema si e posto. , 
invece, Occhetto e 
una a e pe  gli 
enti locali. Non so che . 
l a sì , -
mente: ma dopo la
delle autonomie locali. È il 

, insomma, che ha cambia-
to atteggiamento. E non -
do che sia una via giusta. Vo-
glio e che, pe  esempio, a 

e la simpatia , a 
Natta devo e di ave
mantenuto gli impegni anche 
nel momenti di difficoltà: se 
non fosse stato pe  lui, -
do, l'elezione del e 

Alto Adige: concluso il tou  del o del i l' 

fondi assegnati a questa -
ne - ed il i è a quelli che
hanno voluti, a sostegno del-
l'autonomia - non sono im-
piegati e dai -
titi di , L'esempio pio 
immediato è e 
continua al : i Oc-
chetto ha anche avuto un in-

o con i i ambienta-
listicl delle . 

Un'ultima annotazione sul-
la e delle liste, 
12 in o e 14 in Alto 
Adige: «E la e di una ma-
lattia, il . Anche 
nelle elezioni e 
la possibilità di e con 

a le coalizioni scelte 
e e un elemento 

di . 
Achille Occhetto è o 

anche a e delle confuse 
polemiche sulla : .Vedo 
che la a campagna a 
qualcosa è : il l -
sa alle sue , le comu-
nità di o sono scese n 
campo, nella e c'è nuova di-
scussione. Tutto ciò a 
che e soluzioni e 
pe e i di 

Fgci 
Un convegno 
sui i 
della a 

. i di nuo-
va » è il tema del conve-
gno o dalla Fgci e 
dall'istituto i veneto 
che si e oggi a Venezia con 
una e a di 
Niki Vendola e che à con-
cluso domani da o Fole-
na. La Fgci, che à il suo 

o nazionale nel -
simo , intende così 

e i lemi della demo-
, dell'uguaglianza, della 

a di sesso, della non-
violenza: «Si a di questioni 
- dice a - che sono al 

o del dibattito nella sini-
a italiana ed . a ì 

i del convegno venezia-
no o o a 

e di Democrazia e di-
ritto), e l Colle (vice-

e di Famiglia Cristia-
na), o e Giovanni, Fa-
bio i e Livia o (della 

a del , gli indi-
pendenti dì a Luigi -
to  e Stefano , -
mo . Filippo Gentilo-
ni, e o , 

o i e Claudia -
cina. 

Achille Occhetto 

a è una a utile: mi 
a che abbiamo o 

una . Sulla e -
nunciata dopo o con 
i i della comunità -
na di Campana e i i 

i sono nel , 
che ha suscitato qualche pole-
mica, ha : «Quei gio-
vani avevano una -
sione dei i ed un'idea 
di come i e 
alle valutazioni ad effetto, e in 
questo senso , che 
giocando sulle e delta' 
gente impostano il a 
in modo o e -
ciale. , appunto». 

della a e sta-
ta una vicenda complicatissi-
ma». 

o il vescovo e dopo il 
, anche o al-
à è i finito. e 

a imbocca ta via -
: a a , giusto in 

tempo pe e un po' al 
o da e oggi. -

 dunque ha deciso di pas-
e la mano... l a 

del doppio o c'è. Lo si 
può e facendo un o 

, e o 
una soluzione . a una 
cosa è : non lo faccio più 
io». , , un esponente 
della a e a e il 

? «Questo mi e diffi -
cile». E non teme, così, che 
una volta lasciata piazza del 
Gesù anche la sua a di 
capo del o possa co-

e a ? «Questo 
è il a che sto -
do di  infatti quel 
che è o è che il o 
non deve e o a 
me, alla politica sin qui svilup-
pata». Non un suo «delfino», 
non un suo . E allo-

? L'ex o , 
uno dei leade della neonata 

e dei cosiddetti «pon-
» (su invito dei quali e 
a si è spinto fin su a -

mo) la spiega cosi: «La via è 
questa: unicità della -
ship». Che e e che 

e , alla fine, à di 
e le due ; o 

che à di e a 
piazza del Gesù una a che 
non ne i il cammino. 

a se poi à o così, 
nessuno può . Ed è un -
bus che si , , so-
lo all'ultimo o del con-

o . 

Chiarante 
«La e è i 

o 
» 

. La e «tende ad 
, e di più, 

ad un o o con-
e di massa»; lo e 

Giuseppe , della -
e del , in un o 

pe  dedicato alla 
questione cattolica. l cattoli-
cesimo , sostiene 

, ha o -
vamente peso nella , dopo 
l'apice  con la a 
fase» di , e ha lasciato 
spazio ad una politica, quella 
di e , che a di voi-

S e a vantaggio della e Ton-
ata di antistatalismo e di mo-

e -
» di questi anni e che pun-

ta ad una «stabilizzazione mo-
. Cosi, aggiunge Chia-

, la e e i i di 
o di , e e 

» pe i 
in e -
ta». Va dunque  il -
dizionale o a «que-
stione » e «que-
stione cattolica». l o 
con quei movimenti cattolici 
che non si  più 
nella politica demitiana deve 
quindi e e il dialo-
go». 

Natta in «gita» a Gubbio 
«Sono voluto e 
nella città 
che mi aiutò con affetto» 

. «Sono voluto 
e a Gubbio non solo pe

i dell'affetto dimo-
i in quei momenti 

, ma anche é 
qui avevo o un cam-
mino che oggi, dopo i 
completamente  vo-
glio - con queste 

e o Natta ha 
voluto e la gente di 
Gubbio che i lo ha accolto 
in un clima di affetto e simpa-
tia. o Natta quel-
la di i è stata una -
fjlìosa , una gita dì 
amiglia. Ad , 

infatti, o la moglie si-
a Adele, la figlia Antonel-

la ed il nipote . 
a anche o -

li , o e del i 
o che quel o 

30 , il o in cui Natta 
fu colto da o o sul-
la a che lo a a Gub-
bio, città dove e dovu-
to e un comizio pe  le 
elezioni , a 
nell'auto con lui. Ad accoglie-
e Natta a Gubbio a il sin-

daco o i che ha
volto all'ex o -

le del i il saluto dei comuni-
sti eugubini e di tutta la città. 
Natta ha o con -
le semplici ed ha o la 
sua volontà di e all'atti-
vità politica non più «come 

, ma come semplice -
te». i ha voluto e la 
città di Gubbio; sì è -
to sulla stupenda piazza della 

, ha voluto e il 
palazzo dei Consoli, una delle 
testimonianze più suggestive 

a medievale 
italiana. 

La mattinata Natta l'aveva 
a a a dove, co-

me un a qualsiasi, ha po-
tuto e l'antico , il 

o , il palazzo dei 
i sede attualmente della 

giunta municiapale, ii nobile 
collegio del Cambio e della 

. a quindi passeg-
giato pe o Vannucci, il 
salotto di , godendo le 
bellezze della citta e ad 
una a mite e soleggia-
ta. Quest'oggi invece incon-

à i i e poi à 
a colazione tutto il e 

, medici ed -
 che lo o a Gubbio 

a e a a poi. 

E 
2A

MENNEN 
AFTER SHAVE 
EMULSION 
Emulsion e dopobarb a per pell i 
sensibili . 
Finalmente la tua pelle sensibile 
ha trovato il dopobarba ideale. 
L'emulsione fluida Mennen atte-
nua l'irritazione dopo la rasatura 
Leggera e non grassosi assorbe 
rapidamente lasciando una pia-
cevole sensazione di freschezza. 

* f * , i m S N E N 
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